
           

 

Sintesi del Webinar KS  
 
“Uno Sguardo sulla Cabala tra Scienza ed Esoterismo” 
 

Incontro webinar del 10 giugno 2026 – Relatore Paolo Scaranari – evKnowledge.org 

 

Sintesi Formativa 

1. Introduzione: La Cabala come Ponte Interdisciplinare  

In un’epoca di frammentazione del sapere, questo webinar emerge come un crocevia 
strategico tra due domini solo apparentemente antitetici: il rigore della fisica moderna e la 
profondità archetipica dei sistemi tradizionali, come i Tarocchi, il Taoismo, e così via. La 
Cabala non viene qui presentata come una sterile reliquia accademica o un reperto 
archeologico della fede, ma come un prisma attraverso cui la luce bianca della realtà si 
rifrange nello spettro visibile dell’esperienza umana. L'approccio mira a trascendere 
l'erudizione fine a se stessa per risvegliare quel senso di "stupore e meraviglia" necessario a 
percepire la trama invisibile che sostiene il manifesto. 

Obiettivi dell'incontro:  

 Trasformazione Alchemica dell'Interesse: Convertire la curiosità superficiale in un 
autentico amore per la ricerca e lo studio sistematico.  

 Sintesi Interdisciplinare: Fornire strumenti per navigare tra la "Noosfera" (la sfera 
della conoscenza) e la realtà materiale, riconciliando scienza e umanesimo.  

 Risveglio Critico: Fornire una mappa per decodificare i processi invisibili che 
governano la cultura e l'individuo. Per accedere a questa sapienza, tuttavia, è 
imperativo operare una tabula rasa dei pregiudizi folkloristici, spogliando la Cabala 
dalle sue incrostazioni popolari. 
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2. Demistificare la Cabala: Oltre il Folklore  

La precisione terminologica è il primo atto di sovranità cognitiva. Definire correttamente la 
Cabala è un atto di igiene intellettuale. Troppo spesso il termine viene confinato nei recinti 
della superstizione o del gioco, sminuendo quello che storicamente è stato il cuore pulsante 
del pensiero occidentale.  

Essa non è una fuga dalla ragione, ma una sua estensione: una vera e propria "algebra della 
sapienza". 

Cosa NON è la Cabala Cosa È la Cabala 
Un metodo per indovinare i numeri al lotto Un insieme dinamico di sistemi di 

conoscenza 
La "Smorfia" napoletana o superstizione. Una mappa dei processi fondamentali della 

realtà 
Semplice ghematria (calcolo numerico fine 
a se stesso) 

L’algebra della sapienza e del pensiero 
occidentale 

Mistero Inaccessibile, percepita come 
superstizione antiscientifica o magia 
"oscura". 

Un semaforo ontologico: una guida 
strutturale per organizzare i concetti 
fondamentali dell'essere e dell'agire. 

 

Questo passaggio dalla visione folkloristica a quella operativa permette di accedere a una 
comprensione strutturale della realtà. Una volta chiarito il cosa, è possibile tracciarne il 
percorso geografico e intellettuale. 

Questa visione sistemica non è un'invenzione contemporanea, ma il culmine di un’evoluzione 
geografica e temporale che ha silenziosamente forgiato la nostra identità culturale. 

 3. L'Evoluzione Storica: Il Silenzio della Scienza  

La storia della Cabala è la storia di un’influenza sotterranea. Spesso ignoriamo che i pilastri 
della nostra civiltà poggiano su intuizioni nate in ambiti esoterici.  

 Radici e Migrazioni: Dalle origini nell'ebraismo antico, la Cabala è fluita attraverso la 
Spagna del Sud e la Provenza, permeando il Medioevo europeo.  

 Il Rinascimento: In quest'epoca, essa divenne il codice segreto dell'arte e della 
filosofia, influenzando giganti della letteratura e del pensiero.  

 La Scienza Silenziosa: È fondamentale riconoscere il "debito inconscio" della scienza 
moderna. Figure come Newton e Leibniz dedicavano più tempo allo studio della 
Cabala e dell'alchimia che alla fisica pura. Gli strumenti matematici che usiamo oggi, 
come il calcolo infinitesimale, sono figli di menti che cercavano di decodificare la 
mente divina attraverso il calcolo cabalistico. Se la fisica e la cosmologia 
contemporanee sembrano oggi arenate su "binari morti" — perdute in dettagli 
analitici privi di sintesi — è proprio perché hanno smarrito il contatto con 
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i principia universali custoditi dalla tradizione. La Cabala non è "pre-scientifica", ma 
"supra-scientifica". 

 Modernità e Sintesi: Tra l'Ottocento e il Novecento, organizzazioni come la Golden 
Dawn in Inghilterra ne hanno sistematizzato l'uso, riorganizzandone i saperi, 
rendendoli la spina dorsale dell'esoterismo occidentale, in dialogo costante con 
il Vedanta, il Taoismo e le 24 categorie della materia proprie del Tantra. In questo 
alveo brilla il contributo di Dion Fortune (Violet Mary Firth, 1890 - 1946), il cui testo 
"La Cabala Mistica" rimane il manuale insuperato per chiunque voglia comprendere 
l'architettura psicologica dell'Albero della Vita.  

4. Geografia della Realtà: Biosfera, Infosfera, Noosfera e Semiosfera  

Un sistema di conoscenza è, innanzitutto, uno strumento biologico di sopravvivenza. Come 
un batterio o un lombrico possiedono sistemi rudimentali per navigare nel proprio ambiente 
— suƯicienti alla loro sopravvivenza — così l'essere umano ha eretto strutture cognitive per 
abitare piani di realtà sempre più complessi.  

Possiamo mappare la realtà in quattro strati fondamentali, quattro livelli evolutivi:  

1. Biosfera: la vita biologica, la materia, il corpo fisico.  
2. Infosfera: la sfera dello scambio continuo di dati e informazioni grezze, generate sia 

dalle attività biologiche che da quelle tecnologiche (come bit di informazione o onde 
radio), che non costituiscono ancora conoscenza di per sé. 

3. Noosfera: la conoscenza vera e propria, che nasce solo quando l'informazione viene 
organizzata e strutturata da una mente o da un sistema cognitivo vivente (o 
autonomo?). 

4. Semiosfera: la sfera superiore dei significati, dei valori e del senso profondo, in cui 
l'esperienza acquisisce una direzione etica e un valore esistenziale. 

Per deostruire qualsiasi evento — ad esempio l'atto di bere da un bicchiere d’acqua — 
possiamo utilizzare gli strumenti della filosofia greca come triangolazione operativa: 

 Ontologia (Ciò che esiste): Il bicchiere e l'acqua come sostanze fisiche.  
 Fenomenologia (Ciò che accade): L'atto del bere, l'esperienza della sete che si placa.  
 Dinamica (Il processo di produzione): I complessi impulsi nervosi e i meccanismi 

biochimici che coordinano il movimento e la percezione. La Cabala insegna a non 
fermarsi al fenomeno, ma a risalire alla dinamica che lo genera.  

5. Sapienza Incarnata vs. Intelligenza Artificiale  

L'integrazione tra intelletto ed esperienza è l'unico sentiero verso la vera sapienza. Dobbiamo 
distinguere tra la mera erudizione e la Sedimentazione della Conoscenza. 
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Nel mondo contemporaneo, rischiamo di confondere l'erudizione (accumulo di dati) con la 
saggezza (conoscenza esperienziale). Senza un equilibrio tra intelletto ed esperienza, la 
mente "sfugge al controllo", diventando un parassita dell'essere.  

Questa distinzione è cruciale nel confronto con l'Intelligenza Artificiale (modelli LLM come 
Gemini). Per quanto sofisticata, l'IA è un mero elaboratore di linguaggio: essa manipola i 
simboli della nostra esperienza senza averne mai fatta una propria.  

All'IA manca la Biosfera; non possiede un'esistenza e una conoscenza incarnate (il vissuto 
biologico ed emozionale).  

Sebbene l'AI possa elaborare dati dell'infosfera e della noosfera, essa è anche 
costituzionalmente esclusa dalla Semiosfera. Può simulare il senso, ma non può generarlo, 
poiché il significato è un fiore che sboccia solo nel terreno della vita vissuta e sentita. 
L'autonomia etica resta una prerogativa esclusiva dell'essere vivente. L'IA processa 
informazioni, l'uomo incarna significati. 

6. La Metafora di Matrix e l'Albero della Vita  

Il cinema contemporaneo oƯre metafore potenti per la decodifica della realtà.  

In Matrix, il bacio di Trinity all'iniziato Neo rappresenta l'archetipo della Conoscenza 
(Sophia/Gnosis) che risveglia l'individuo dal sonno dell'inconsapevolezza. 

 Trinity rappresenta la Sapienza che risveglia l'individuo dal torpore.  
 Neo non è solo un protagonista, ma l'archetipo dell'Adamo biblico, "The One" (l'Uno), 

l'iniziato che impara a vedere oltre la simulazione. 
 Vedere il "codice" di Matrix equivale a comprendere l'Albero della Vita. Le Sefirot 

non sono icone statiche, ma operatori funzionali: descrivono come l'energia 
indiƯerenziata si trasforma in materia e pensiero. 

Alcune riflessioni ispirate da quest’opera cinematografica: 

 Il Codice Invisibile: Come Neo impara a vedere il codice sorgente dietro la 
simulazione, il cabalista impara a scorgere i processi naturali nascosti dietro 
l'apparenza della materia. 

 Schema Funzionale vs. Struttura Statica: L'Albero della Vita e le sue Sefirot non 
devono essere interpretati come oggetti o "cose" statiche, ma come uno Schema 
Funzionale Dinamico. Sono operatori che descrivono come la realtà si formi e si 
trasformi istante dopo istante.  

 Universalità Metafisica: Il parallelo tra l’Ain Soph (l'infinito indiƯerenziato) e il Wu 
Chi taoista conferma che questi sistemi sono mappature diverse di una medesima 
verità universale. Tutti questi sistemi indicano la medesima verità: la realtà è un 
processo dinamico che può essere decodificato. Questo concetto è universale: l' Ain 
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Soph cabalistico (l'infinito assoluto) vibra in perfetta risonanza con il Wu Chi taoista, 
con le vette filosofiche del Tantra (Sivaismo del Kashmir) e con le mutazioni degli I-
Ching . Tutti questi sistemi indicano la medesima verità: la realtà è un processo 
dinamico che può essere decodificato.  

7. Magia, Alchimia e Psicologia del Profondo  

È tempo di riabilitare, demistificare, termini come "Magia" e "Alchimia", strappandoli alla 
superstizione per restituirli alla razionalità operativa. 

 Magia come Tecnologia: Essa non è un miracolo soprannaturale, ma una tecnologia 
della coscienza. È l'abilità di chi, conoscendo il codice della realtà, agisce con una 
precisione che agli ignari appare miracolosa — come una lanterna elettrica 
apparirebbe magica a chi conosce solo il buio. 

 Alchimia e Inconscio: Il legame tra esoterismo e psicologia moderna è indissolubile. 
C.G. Jung, in opere monumentali come il Mysterium Coniunctionis, ha dimostrato che 
i simboli alchemici sono mappe dell'inconscio, strumenti attraverso cui l'inconscio 
opera la sua integrazione. Non si può comprendere la psiche umana senza gli 
strumenti simbolici sviluppati in millenni di tradizione. Jung sosteneva che uno 
psicoterapeuta non può comprendere i processi profondi dell'anima senza l'ausilio di 
questi sistemi simbolici tradizionali. 

Sintesi Finale: Il "So What?" Perché studiare la Cabala oggi? Non per acquisire poteri 
infantili, ma per smettere di essere spettatori passivi della nostra esistenza.  

Lo studio della Cabala oƯre una "marcia in più" nell'analisi dell'esistenza. Comprendere la 
Cabala significa acquisire la chiave per leggere i processi invisibili che muovono i nostri 
pensieri e la cultura globale.  

È lo strumento per passare dal determinismo dell'inconsapevolezza al libero arbitrio 
cosciente, permettendoci finalmente di agire nel mondo con rettitudine, armonia e, 
soprattutto, con la padronanza di chi ha imparato a leggere il codice della propria realtà. 

In un’epoca di frammentazione, la Cabala si riconferma come lo strumento essenziale per 
riconquistare il senso e la direzione del proprio cammino vitale, garantendo la sovranità dello 
spirito sulla materia. 

Note sul relatore 

Sono un ricercatore indipendente, interessato a temi scientifici / umanistici e allo studio 
comparato degli antichi Sistemi di Conoscenza filosofica e religiosa. 

Ho maturato una formazione sia in ambito classico, che economico / scientifico. 
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Ho avviato il Progetto Conoscenza Evoluzionistica, un progetto di ricerca indirizzato allo 
sviluppo della Fisica Evoluzionistica e di approcci non convenzionali allo studio della Realtà e 
dell'Universo. 

Maggiori informazioni sono disponibili sul sito web del Progetto Conoscenza 
Evoluzionistica www.evknowledge.org e sul mio sito web personale www.scaranari.net. 


